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`Fissato il comitato per la sicurezza
dopo gli episodi di sabato scorso

LE INDAGINI 
Katiuscia Guarino 

Sparatoria a Cervinara, domani si 
riunisce in Prefettura il Comitato 
per l'ordine e la sicurezza. Il sin-
daco Filuccio Tangredi: «Piena fi-
ducia nelle forze dell'ordine. Noi 
pronti a potenziare il sistema di 
videosorveglianza». E annuncia, 
dopo la seduta di insediamento, 
anche un consiglio comunale de-
dicato al tema della sicurezza. Di 
pari passo, proseguono le indagi-
ni per risalire agli autori dell'epi-
sodio. Gli accertamenti si stanno 
estendendo all'intera Valle Caudi-
na e coinvolgono anche ambienti 
criminali delle province limitro-
fe, nel tentativo di ricostruire il 
contesto nel quale si è verificata 
la sparatoria. Tra le ipotesi al va-
glio degli investigatori vi sarebbe 
quella di un possibile regolamen-
to di conti. Domani alle 11 presso 
la Prefettura di Avellino, si riuni-
rà il Comitato provinciale per l'or-
dine e la sicurezza pubblica per 
affrontare la situazione e valuta-
re eventuali misure da adottare 
sul territorio. Sul fronte istituzio-
nale, il sindaco di Cervinara, Fi-
luccio Tangredi, ha assicurato la 
massima collaborazione dell'am-
ministrazione comunale. «Abbia-
mo fornito i filmati delle teleca-
mere che saranno utili per indivi-
duare gli autori. E le auto coinvol-
te», dice Tangredi. 
Il  sistema  di  videosorveglianza  
già presente sul territorio ha con-
sentito  di  mettere  immediata-
mente a disposizione dei carabi-
nieri immagini e video che po-
trebbero essere decisivi per le in-
dagini.
Le registrazioni potrebbero infat-
ti permettere di identificare non 
solo i responsabili della sparato-
ria, ma anche i veicoli utilizzati 
durante l'azione. La sparatoria si 
è registrata lo scorso venerdì. 
Sono stati esplosi colpi d'arma da 
fuoco in piazza Trescine e succes-
sivamente altri  colpi  esplosi  in  
via Del Balzo. Secondo le prime ri-
costruzioni, ci sarebbe stato pri-
ma un litigio tra due persone, poi 
la sparatoria nella piazza piena di 
gente. 
Un uomo sarebbe sceso da un'au-
to e avrebbe cominciato a esplo-
dere colpi all'indirizzo di un'altra 
persona.  L'arma  utilizzata  do-
vrebbe essere un fucile di calibro 
12. Di qui sarebbe scattato un in-
seguimento, nel corso del quale 
sarebbero stati esplosi altri colpi. 
Tangredi evidenzia come il grave 
episodio  rappresenti  anche  un  
momento di riflessione sulla ne-

cessità di rafforzare ulteriormen-
te gli strumenti di controllo del 
territorio.
L'obiettivo dell'amministrazione 
è ampliare la rete di videosorve-
glianza per garantire una coper-

tura più capillare delle aree sensi-
bili del paese e aumentare la ca-
pacità di prevenzione e monito-
raggio. «Abbiamo colto l'occasio-
ne per pensare di implementare 
anche le altre telecamere – fa sa-

pere il sindaco Tangredi -. Confi-
diamo  nell'operato  delle  forze  
dell'ordine. Siamo certi che i col-
pevoli saranno assicurati alla giu-
stizia». 
Il primo cittadino ha poi annun-
ciato un importante finanziamen-
to  destinato  al  potenziamento  
della  sicurezza urbana.  «Unita-
mente al Comune di Rotondi - sot-
tolinea Tangredi - dal Ministero 
dell'Interno  abbiamo  ricevuto  
120mila euro per implementare 
la videosorveglianza». Si tratta di 
risorse economiche che consenti-
ranno ai due comuni della Valle 
Caudina di rafforzare i rispettivi 
sistemi  di  controllo  elettronico  
del territorio. «Abbiamo già una 
trentina di telecamere - aggiunge 
Tangredi - con i fondi intendiamo 
installarne un'altra decina». Alle 
trenta telecamere già operative 
saranno quindi sommati ulterio-
ri dispositivi, incrementando si-
gnificativamente  la  capacità  di  
monitoraggio delle strade e degli 
accessi al territorio comunale. 
«Stiamo decidendo in quali zone 
posizionarle», rimarca il sindaco. 
L'amministrazione sta valutando 
attentamente le aree che necessi-
tano di una maggiore copertura. 
La scelta sarà orientata verso i  
punti ritenuti più strategici sotto 
il profilo della sicurezza e della 
prevenzione. 
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IL CASO
Alessandra Montalbetti 

Si  è  denudato  e  ha  molestato  
una bambina. Arriva la condan-
na per atti osceni e molestie per 
S.L.  56enne di  San Mango sul 
Calore. L’uomo è stato condan-
nato ad un anno di reclusione. 
Lo specioso episodio si è verifi-
cato durante la processione del-
la Madonna delle Grazie, svolta-
si lo scorso aprile a Castelvetere 
sul Calore. Ad emettere la sen-
tenza  di  condanna,  il  giudice  
monocratico  del  Tribunale  di  
Avellino, Lorenzo Corona, dopo 
che l’uomo difeso dall’avvocato 
Nicola D’archi ha scelto di defi-
nire il giudizio a suo carico con 
un patteggiamento. 
Il giudice monocratico del Tri-
bunale di Avellino ha disposto 

la misura degli arresti domici-
liari nei confronti dell’uomo e 
l’ha autorizzato ad uscire di ca-
sa per recarsi a lavoro. Nell’im-
mediatezza dei fatti per il 56en-
ne – prontamente bloccato dal-
le forze dell’ordine – il giudice 
monocratico aveva provveduto 
a convalidare l’arresto per resi-
stenza a pubblico ufficiale, atti 
osceni in luogo pubblico e mole-
stie su una minore, disponendo 
un rinvio del processo per deci-
dere  sull’istanza  di  patteggia-
mento avanzata dal suo legale, 
nella scorsa udienza. 
Il 56enne era stato bloccato dai 
carabinieri durante il rito reli-
gioso dopo che aveva molestato 
una bambina, una “dispensatri-
ce”  a  cui  era  stata  affidato  il  
compito  sacro  di  distribuire  
porta a porta i "tortani", una sor-
ta di pane benedetto alle fami-
glie del posto. L’episodio si è ve-

rificato durante una festa parti-
colarmente sentita dalla popola-
zione del piccolo irpino, sia tra i 
giovani sia tra i meno giovani. 
In quel momento le strade del 
centro erano attraversate dalla 
tradizionale processione religio-
sa, che ogni anno richiama nu-
merosi fedeli anche dai comuni 
limitrofi, oltre a famiglie e bam-
bini. 
Si tratta di un’usanza profonda-

mente radicata nella comunità 
che affonda le proprie origini in 
riti popolari antichi e che ogni 
anno si ripete. È in questo conte-
sto – carico di significato e devo-
zione – che si  è consumata la 
turpe vicenda di cui si è,  reso 
protagonista  il  56enne  di  San  
Mango sul Calore. L’episodio è 
avvenuto sotto gli occhi incre-
duli e attoniti di tanti fedeli che 
subito hanno provveduto subi-
to a richiedere l’intervento dei 
militari dell’arma per bloccare 
il responsabile. Durante la pro-
cessione,  l’uomo,  in  evidente  
stato di alterazione dovuto all’a-
buso di bevande alcoliche, alla 
presenza di numerose persone 
avrebbe rivolto frasi oscene nei 
confronti di una bambina “di-
spensatrice”,  con  addosso  un  
corpetto  adornato  con  circa  
quattro chilogrammi di monili 
in oro. Nella circostanza, si è an-
che  denudato,  mostrando  le  

parti intime, continuando nelle 
sue  condotte,  incurante  della  
presenza di tante persone.
All’arrivo  dei  carabinieri,  nel  
tentativo di sottrarsi al control-
lo, il 56enne ha proferito minac-
ce e opposto attiva resistenza, 
aggredendo i perfino i militari 
intervenuti che solo grazie alla 
loro prontezza non hanno ripor-
tato gravi conseguenze. Il mo-
mento di fede è stato rovinato 
dall’atteggiamento  dell’uomo.  
Infatti  –  ad  aprile  -  non sono 
mancati  momenti  di  tensione  
durante la processione. Imme-
diatamente bloccato, l’uomo è 
stato ammanettato e condotto 
nelle celle di sicurezza in attesa 
di comparire davanti all’autori-
tà giudiziaria, per la convalida 
dell’arresto. Per i reati contesta-
ti il 56enne aveva chiesto di pat-
teggiare  una  condanna  ad  un  
anno di reclusione, già durante 
l’udienza di convalida dell'arre-
sto eseguito nell'immediatezza 
dei fatti. 
Inoltre, il giudice Lorenzo Coro-
no del tribunale di Avellino, ha 
stabilito che la condanna e gli 
arresti domiciliari devono esse-
re subordinati ad un percorso 
terapeutico  che  l’uomo  dovrà  
seguire. 
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Castelvetere, molestò una bambina
alla processione: arriva la condanna
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`Il sindaco Tangredi: siamo pronti
a potenziare i sistemi di sorveglianza

Sparatoria a Cervinara
acquisiti tutti i filmati

IL BLITZ
Anche due irpini sono coinvolti 
nella maxi operazione della Poli-
zia di Stato contro la pedoporno-
grafia  online  che  ha  portato  
all'arresto di otto persone e alla 
denuncia di altre due tra Campa-
nia  e  Basilicata.  Sono  finiti  in  
manette un 44enne e un 60en-
ne, residenti ad Avellino e Siri-
gnano. Le persone finite sotto in-
dagine  sono  considerate  inso-
spettabili, senza precedenti che 
potessero far emergere collega-
menti  con  un  contesto  di  tale  
gravità. Nel corso delle perquisi-
zioni e delle attività investigati-
ve è stato sequestrato un ingente 
quantitativo di materiale illeci-

to. Gli agenti hanno infatti rinve-
nuto circa un milione e mezzo di 
file pedopornografici, catalogati 
in base all'età dei minori coin-
volti. Sono state trovate immagi-

ni  raccapriccianti  di  abusi  su  
bambini anche in tenera età, al 
di sotto dei due anni. Il materia-
le veniva condiviso e scambiato 
attraverso circuiti del dark web, 

la parte nascosta di internet ac-
cessibile soltanto mediante spe-
cifici  sistemi  di  navigazione  e  
spesso utilizzata per attività ille-
gali. 
L'indagine,  particolarmente  
complessa e articolata, è stata re-
sa possibile grazie al lavoro de-
gli investigatori specializzati nei 
reati informatici che, operando 
sotto copertura, sono riusciti a 
infiltrarsi negli ambienti virtua-
li frequentati dagli utenti coin-
volti. Attraverso mesi di monito-
raggio e accertamenti tecnici, gli 
agenti  hanno  documentato  la  
circolazione e lo scambio di im-
magini e video illegali,  raffigu-
ranti gravissimi abusi su mino-
ri, piccolissimi di età. Hanno rac-
colto elementi decisivi per iden-
tificare i responsabili e ricostrui-

re la rete  di  contatti  utilizzata 
per la diffusione del materiale. 
Un'attività investigativa che ha 
consentito  di  interrompere  un 
vasto  circuito  di  condivisione  
online e di assicurare alla giusti-
zia le persone ritenute coinvol-
te. L'inchiesta coordinata dalla 
Procura della Repubblica di Na-
poli – IV Sezione Violenza di Ge-
nere e Fasce Deboli della Popola-
zione, è stata avviata a febbraio 
dagli specialisti del Centro Ope-
rativo per la Sicurezza Ciberneti-
ca di  Napoli. Le indagini com-
plesse hanno consentito di indi-
viduare e smantellare una rete 
dedita allo scambio e alla diffu-
sione  di  materiale  pedoporno-
grafico attraverso il web. Le in-
dagini hanno inoltre portato al-
la scoperta di piattaforme utiliz-
zate per caricare, conservare e 
condividere i  contenuti  illeciti.  
Grazie alle attività di digital fo-
rensics e alle analisi informati-
che effettuate sui dati raccolti,  
gli  investigatori sono riusciti a 
ricostruire le identità digitali de-
gli utenti coinvolti e a risalire a 
diversi soggetti, alcuni dei quali 
privi di precedenti specifici. Su 
disposizione della Procura par-
tenopea sono stati eseguiti undi-
ci decreti di perquisizione nelle 
province di Napoli, Avellino, Sa-
lerno, Benevento, Caserta e Po-
tenza.  Alle  operazioni  hanno  
partecipato cinquanta operatori 
del Centro Operativo per la Sicu-
rezza Cibernetica di Napoli e del-
le sezioni territoriali della Poli-
zia Postale. Nel corso delle per-
quisizioni sono stati sequestrati 
dispositivi informatici sui quali 
sono state individuate le applica-
zioni utilizzate per la condivisio-
ne del materiale pedopornogra-
fico. 
Il ritrovamento dei contenuti il-
leciti ha consentito l'arresto in 
flagranza di otto persone, misu-
re che sono state convalidate dai 
giudici per le indagini prelimina-
ri competenti. Gli arrestati han-
no un'età compresa tra i 47 e i 70 
anni e risiedono nelle province 
di Napoli, Avellino, Salerno e Ca-
serta. Due ulteriori persone so-
no state denunciate all'autorità 
giudiziaria.  L'operazione  rap-
presenta  un ulteriore  risultato  
dell'attività di contrasto condot-
ta dalle forze dell'ordine contro i 
reati  di  sfruttamento  sessuale  
dei minori on line. 
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Pedopornografia, maxi blitz della polizia
i video nel dark web: due irpini in manette

La lotta alla criminalità


